
C
asalinghedisperate, ladirettricedi
una rivista di gossip («Una stron-
za col botto», secondo definizio-
nedatainpubblicodaMariaLatel-
la), la bruttina con l'apparecchio
ai denti. Personaggi verosimili e
inverosimili, storie plausibili e ai
confini del credibile. Avanti, c'è
posto per la fantasia: questo è il
«Telefilm Festival» in programma
al cinema Apollo di Milano fino
adoggi.Unluogodeidesideri tele-
visivi dove tutto può succedere.
Perfino che i responsabili delle re-
ti, satellitari e generaliste, ammet-
tano in pubblico di aver fatto
flop. Rai Due con Numb3rs, Italia
1 con la terza stagione di O.C., Re-
te4conWestWings,FoxconArre-
sted Development. Ma nonostante
questo, alla fine, ogni telefilm è
bello «a mamma soja». Perché è

pursemprelapanaceacapacediri-
solvere qualunque problema di
palinsesto.
Belle, meno belle, riuscite o così
così, le serie tv hanno raccolto nel
tempo un popolo di affezionati
supporter. Che delle serie sanno
tutto. Che senza non sopravvive-
rebbero, televisivamente parlan-
do. Sono molti più di quanti si
possapensare.Bastaguardare ida-
ti Auditel: 5.685.000 spettatori,
21,4% a guardare un episodio di
Dr.House; 4.578.000perunapun-
tata di Ncis su Rai Due. Basta gira-
re nel catino del cinema Apollo,
con5 sale che non sono sufficien-
ti a contenerli tutti: solo a metà
della prima giornata le presenze
eranoaumentatedel30%rispetto
all'edizione dello scorso anno,

che aveva fatto registrare 15.000
visitatori in tre giorni. È il sinto-
mo evidente di un successo. E si
capisce perché i responsabili dei
telefilmdellaretinonsi fannopre-
gareperpartecipareal festival.Per-
chéèfintroppoevidentecheilTe-
lefilm Festival, ideato da Leo Da-
merinieFabrizioMargaria,è il luo-
go ideale nel quale anticipare le
tendenze della stagione.
Ed eccoli i telefilm, in bella mo-
stra: cartellonicompresi.Aparte il
cultDr.House (che tornaa settem-
bre e fa storia a sé), Italia 1 punta
subito su Ugly Betty (dal 18 mag-
gio,ore20.30), storiadiunaragaz-
za latino americana, ben poco at-
traente, che lavora in una delle ri-
viste sacre della moda di New
York. Nel mondo del giornalismo

è ambientato anche Dirt (lo stan-
no trattando Rai e Mediaset), do-
ve si parla di una rivista di gossip
sporco e cattivo diretta da Court-
ney Cox e specializzata in scoop
su nani, ballerine e sgallettate che
abitano nello zoo americano del-
loshowbizz.Unaserie impensabi-
le in Italia, anche se il materiale
«umano» da noi non manca, an-
zi.Macomelametti congliutenti
pubblicitarichespessopescanote-
stimonial proprio in quel mon-
do? Jimmy (Canale 140 di Sky)
punta su L-World, Jekyll e Inva-
xion, serie di fantascienza demen-
ziale con Elio e le Storie Tese. Rai
Due, invece, dedicherà l'estate al-
leserie,con5primeserate:Numb3
rs ladomenica, Close toHome il lu-
nedì, Jericho, una Lostall'incontra-

rio, ambientata in una cittadina
che, dopo un attacco nucleare, re-
sta isolata dal resto del mondo il
martedì, Cobra 11 e Senza traccia il
mercoledì, più una serata del so-
prannaturaleilgiovedì.Per lecasa-
linghe disperate bisognerà aspetta-
re gennaio, per Brothers and Sisters
e Roma 2 la primavera/estate
2008. Anche per sapere se il dot-
tor House si innamorerà bisogne-
rà aspettare. Jennifer Morrison, la
dottoressaCameron,ospitedelTe-
lefilmFestival,è statavaga:«Qual-
cosa succederà. House incontrerà
una persona che lo farà cambia-
re».Unicacertezza: leinel frattem-
po si è fidanzata col collega Jesse
Spencer, alias Robert Chase. Per-
ché la vita reale è adesso e, soprat-
tutto, abita fuori dai telefilm.

«Ugly Betty», in onda dal 18 maggio su Italia1

■ di Dario Zonta

Ugly Betty e Dr. House, avanti c’è posto

■ di Bruno Vecchi / Milano S
pesso si è portati a non
considerare un film italia-
no per quello che è, ma

per quello che dovrebbe rappre-
sentare per il «futuro» del cine-
ma italiano, non più «presente»
da tanto tempo, però di gran
«passato».Quindi l'ultimofilmo
è campione dell'onda crescente
oppureesempiomassimodicrisi
nera. In questa schizofrenia, mai
del tutto costruttiva, ci si barca-
mena buttando un titolo di qua
tra i sommersi colpevoli e uno di
là tra i salvati salvatori della pa-
tria cinematografia. Per fare un
esempio: Luchetti con Mio fratel-
lo è figlio unico è un salvatore per-
chéportaspettatori,VittorioMo-
roni con Le ferie di Licu è un pec-
catore perchè non s'occupereb-
be dei posti a sedere. In questo
quadrettocomesiponeNotturno
Bus, che ha la sfortuna di essere
l'ultimo film uscito degli italia-
ni? A soppesare il nome del regi-
sta, saremmo tra i peccatori, per-
chéDavide Marengo, sconosciu-
to ai più, è autore solo di un bel
film documentario sulla musica
popolare pugliese. Compulsan-
do invece il cast d'attori dovrem-

mo innalzarci tra i salvatori, con
Valerio Mastandrea, Giovanna
Mezzogiorno,EnnioFantastichi-
ni, Roberto Citran, Antonio Ca-
tania, Iaia Forte a tirare la fuga a
Marengo. È proprio nel dubbio,
in questo tremendo mezzo, che
sta il segreto e la risposta.
Complessa è la vicenda, quella
di un tranquillo autista di bus
(Mastandrea), condannato dai
suoidebitidagiocoaunavitami-
serae senza fuga,ediuna falsaria
(Mezzogiorno), bella e bugiarda,
dark lady impenitente e lei sì
semprein fuga.Si trovanointrec-
ciati dal destino e circondati da
ladri,killer ebossmalavitosi tutti
presi da un microchip che vale
quattro milioni di euro.
Notturno Bus è un film studiato a
tavolino: tratto da un romanzo
noir italiano e di buon successo
(autore Rigosi, collana Stile Libe-
ro), sceneggiatoadhocconaffla-
ti di genere (commedia e noir),
interpretato da un cast ricco,
messo nelle mani di un giovane
regista con qualche freschezza e
libero nell'occhio. Il risultato sta
nelmezzo:nonèuncapolavoro,
e qualche colpa l'hanno gli sce-
neggiatori, ma non è da buttar
via.

TV Al Telefilm festival

di Milano accorre un

gran pubblico e le re-

ti televisive, ammet-

tendo qualche flop,

presentano le loro

cartucce: dalla brutti-

na Betty al via su Ita-

lia1 a Elio e le Storie

Tese sul satellite

■ NellaRai,oltreallegattedape-
lare che si ritrovano con i pro-
grammidestinatialgrandepubli-
co che devonochiudere o arraca-
noper insufficienzadi telespetta-
tori, i problemi aperti non sono
pochi. Uno, ad esempio, ha avu-
to una esposizione pubblica un
paio di giorni fa, con la protesta a
Viale Mazzini di autori, registi,
programmisti,giornalisti,produt-
tori esecutivi e aderenti all’asso-
ciazioneUnirai. Inuncomunica-
to Unirai contesta l’annunciata
nuova selezione dell’azienda per
fare assunzioni tramite selezione
quando, scrive l’associazione, ci
sono centinaia di professionisti
precarichesperavanodiessereas-
sunti. Moltri altri, sostiene Uni-
rai, sono i colleghi reintegrati do-
po aver vinto cause di lavoro ma

chevengono«sottoutilizzati, sot-
topagati»,quandononsono«co-
strettiabuttareamarequellapro-
fessionalità che anche la Rai ha
contribuito negli anni a forma-
re».Equestoavvieneinunasitua-
zione di «sfascio del servizio pub-
blicoedi ingovernabilità»chedu-
ra da anni. L’associazione chiede
quindi al direttore generale Cap-
pon, al presidente dell’azienda
Petruccioli,al cda ( intantol’asso-
ciazione chiede le dimissioni dei
consiglieri inquisiti) di sospende-
relaselezioneperpostiannuncia-
ta dalla rete radiotelevisiva. « Se
questo non accadra' e se sugli al-
tri nodi scoperti che denuncere-
mo presto alla commissione di
Vigilanza non ci saranno inter-
venti urgenti, annunceremo pre-
stonuoveedurissime iniziative».

TV L’associazione Unirai contesta un’annunciata selezione

Autori e registi precari protestano
«La Rai deve assumerci»

IN SCENA

PRIMEFILM Con Mastandrea e la Mezzogiorno

«Notturno bus»:
potete prendere
questo thriller italiano

Giovanna Mezzogiorno e Valerio Mastandrea in «Notturno bus»

Cambiano le circostanze e le fasi della discussione, ma rimane la domanda ineludibile della
costruzione di un progetto unitario a sinistra. Di un soggetto plurale, rispondente ad espe-
rienze e culture diverse, che si propongono un rapporto condiviso con le istanze dei lavo-
ratori, dei pensionati e dei ceti popolari, con le esperienze e le pratiche della solidarietà
sociale ed internazionale, per l'affermazione dei diritti fondamentali e universali, in difesa
della natura e per la pace. Per una azione politica efficace, non declamatoria, in sintonia
con le istanze dei movimenti di massa che si sono sviluppati in questi anni, e con le diffu-
se domande di giustizia e di equità sociale. Per una costruzione faticosa, ma fondamenta-
le, della politica come forma di partecipazione attiva alle scelte della collettività e delle isti-
tuzioni. Uno dei compiti è quello di far rivivere in modo non rituale le esperienze che hanno,
in Italia ed in Europa, visto come protagonista, pur in forme diverse, il movimento operaio
come forza politica democratica per una alternativa alle politiche economiche e sociali libe-
riste. Il centro dello scontro, e dell'impegno politico, sta ancora qui. Anche, a maggior ragio-
ne, nel contesto della globalizzazione. Oggi si ripropone la questione delle lavoratrici e dei
lavoratori che vanno considerati non come "risorse umane" o "capitale umano", ma come
soggetti essenziali e centrali della società.
Occorre una visione che si batta contro ogni forma di alienazione, non solo economica,
delle classi subalterne, che riconosca le differenze e le iniquità da superare, i bisogni da
conquistare e le soggettività da affermare delle donne e degli uomini. La partecipazione
popolare nella vita politica, rappresenta l'unica, concreta risposta alla concezione della poli-
tica come attività elitaria e professionale. Per queste ragioni vanno riconosciute e rispettate
le differenti esperienze, i differenti modi di pensare nella società e nel mondo del lavoro.
Per queste ragioni, coerentemente, va affermata una pratica politica capace di progettare
un futuro e di realizzarlo nelle situazioni in cui si è chiamati ad operare. L'efficacia di una
azione politica così improntata non significa ignorare le contraddizioni ed i conflitti presen-
ti: quello sui redditi e sui diritti dei lavoratori, quello sul lavoro, quello sulla qualità dello svi-
luppo sono più che mai attuali, investono il Governo progressista guidato da Prodi, e vanno
affrontati con l'unità e la coesione di tutte le forze di sinistra.
Noi donne e uomini della Cgil ci siamo impegnati in questi anni per conquistare una Cgil
unita, plurale e autonoma, ancorata al merito e alla cultura confederale.
Per questo, con coerenza, abbiamo lavorato per l'unità della Cgil e abbiamo condiviso il
programma del recente Congresso, consapevoli delle responsabilità assunte nella lotta
contro un Governo pericoloso come quello di Berlusconi e per riprogettare ed affermare una
società più giusta. Abbiamo operato in questi anni per una ricomposizione della sinistra
sociale e politica, sapendo mantenere la distinzione tra il ruolo sindacale e ruolo politico.
Siamo ora impegnati per realizzare luoghi di incontro e di azione sul piano istituzionale e
sociale, aperti a tutte le esperienze, alle forze politiche della sinistra, e alla vasta esperien-
za sociale e di movimento. Riteniamo necessario procedere sin d'ora alla costruzione di un
programma comune per favorire processi di aggregazione e di ricomposizione, guardando
in prospettiva alla costruzione di un nuovo soggetto politico della sinistra italiana.

Roma, 10 maggio 2007
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MICHELE;STEFANETTO IVAN;STELLINO GIROLAMO; STRAZZULLO DAVIDE;TALARICO BRUNO;TAMINELLI MARCO;TANNO BICE;TEODORI ELVIRA ;TER-
RACCIANO MASSIMO ;TINAGLI LIDO;TIUS NELLY; TOCCAFONDI NORA;TOCCHIONI LUCIA ;TOGNETTI SERGIO;TOLFO ALVISE;TOLU
FRANCESCO;TONETTI GIOVANNI ;TONIOLI SERGIO; TORREGROSSA SALVATORE;TOSI LORIANO ;TREDICI SONIA ;TREGLIA CATERINA;TRUSCIA FRAN-
CESCO;TURI ADRIANO;VECCHIET ROSANNA; VENTRONE CESARE ;VERDI MORENO ;VILLA MARIA CLAUDIA;VIRGINIO BERTINI ;VITALE SANDRO;VITO
TOMMASO ;ZANCHETTA ITALO; ZANETTI CARLA;ZAPPA SERGIO ;ZARU PATRIZIA;ZEDDA GIANNI;ZOLIA RICCARDO ;ZONTA ADRIANO;ZOPPI ALBERTO
;ZUMMO GIUSEPPE;

Oltre 500 AdesioniRicomporre La Sinistra Sociale e Politica.
Per un nuovo soggetto politico della Sinistra italiana
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